
Missionari in cammino per il
futuro della Missione

Inizia  il  XIII  Capitolo  Generale  dei
Missionari della Consolata

Cerimonia  di  apertura  del  13mo  capitolo  generale  dei
Missionari  della  Consolate  a  Roma

Rivitalizzare  e  ristrutturare  l’Istituto  Missioni  Consolata
(IMC) per qualificare maggiormente la missione. Con questo
obiettivo, la Congregazione dei Missionari della Consolata, ha
iniziato, lunedì 22 maggio, il suo XIII Capitolo Generale.
L’incontro  internazionale,  che  si  realizza  ogni  sei  anni,
raduna  in  Roma  45  rappresentanti  di  18  circoscrizioni
dell’Istituto  presenti  nei  continenti  dell’Europa,
dell’Africa,  dell’America  e  dell’Asia.

“Il Capitolo Generale è un momento particolare nella vita
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della nostra Famiglia. È una occasione per prendere coscienza
della nostra situazione, verificare il nostro modo di essere
missionari ad gentes e acquistare energie per dar forza alla
missione, che è il cuore della nostra vita”, ha messo in
risalto  Padre  Stefano  Camerlengo,  Superiore  Generale,
nell’accogliere  i  delegati  capitolari.  Questi  sono:  21
africani, 14 europei e 8 latino-americani che rappresentano
231 comunità religiose presenti in 28 paesi.

Il Capitolo è una celebrazione pasquale che include croce e
speranza, morte e risurrezione. Questo lo spirito con il quale
si è vissuta la celebrazione di apertura iniziata all’ingresso
della Casa Generalizia. Guidati dal Superiore Generale che
portava  il  cero  pasquale,  i  missionari  hanno  seguito  in
processione fino alla sala capitolare.

Cerimonia  di  apertura  del  13mo  capitolo  generale  dei
Missionari  della  Consolata  a  Roma



Dopo aver invocato lo Spirito Santo con il canto del “Veni
Creator”, i delegati, chiamati ad uno ad uno per nome dal
Superiore Generale, hanno acceso una candela alla luce del
cero pasquale e promesso di “compiere con fedeltà il compito
di capitolari avendo come unico proposito la gloria di Dio ed
il bene dell’Istituto”.

Ricordando  gli  Apostoli  Paolo  e  Barnaba,  scelti  come
ispiratori per il Capitolo, il padre Generale ha sottolineato
l’importanza “dell’imitare la loro passione missionaria, la
loro  amicizia  nella  missione  ed  in  modo  speciale  il  loro
entusiasmo per la missione ad gentes.

Con questo Capitolo vogliamo entusiasmare tutto l’Istituto per
la missione che il Signore ci ha affidato e per la quale il
Fondatore ha formato i primi missionari”, ha ricordato Padre
Camerlengo.

“Siamo consacrati per la missione. Il cuore di questo Capitolo
e di tutta la nostra vita è la missione, come voleva il Beato



Giuseppe Allamano, che ripeteva sempre le parole dell’apostolo
Paolo: “tutto ho fatto per il Vangelo”, ha ancora aggiunto il
padre Generale.

Nella  prima  sessione  dei  lavori  sono  stati  approvati  il
regolamento del capitolo, l’agenda e l’orario. Come moderatori
sono stati eletti i padri Francisco Pinilla, Antonio Rovelli e
Mathews  Owuor.  In  seguito,  si  sono  formate  le  varie
commissioni: segreteria, redazione, liturgia e comunicazione.

Eucarestia con il Card Pietro Parolin, segretario di Stato del
Vaticano

Incontro col Card. Parolin
Il giorno è terminato con la visita del Card. Pietro Parolin,
Segretario  di  Stato  della  Santa  Sede,  che  ha  presieduto
l’Eucarestia.

Negli  ordini  religiosi,  i  capitoli  generali  sono  “segnali
messi ai bordi della strada per indicare costantemente la



strada”,  ha  detto  il  cardinale  nella  sua  omelia.  “Sono
autentici  momenti  di  grazia  nei  quali  siete  invitati  a
navigare  nel  grande  libro  che  narra  la  vostra  vita
missionaria, tra le pagine dove fluisce il carisma ereditato
dal  vostro  Fondatore,  vissuto  per  più  di  un  secolo  dalla
storia di molti confratelli”.

“Parte  del  vostro  Progetto  Capitolare  è  dedicato  a
riavvicinare la missione alla realtà, perché l’annuncio venga
seminato  con  pazienza,  nasca  e  cresca  nel  silenzio  quasi
inconsapevole  del  seme  del  Regno,  venga  sussurrato  e  non
gridato a coloro ai quali si vuole donare la Buona notizia”.

Riferendosi  agli  obiettivi  del  Capitolo,  il  cardinale  ho
osservato:  “Credo  che  il  desiderio  di  “ristrutturare”  il
vostro Istituto vada inteso in quest’ottica: non deve essere
un  semplice  restyling  (riparazione),  come  si  fa  con  le
autovetture quando iniziano a perdere valore sul mercato, ma
deve  essere  un  modo  autentico  per  portare  realmente  la
missione “ad gentes”, alle persone.

Fondato dal Beato Giuseppe Allamano nel 1901, a Torino, nel
nord dell’Italia, l’Istituto Missioni Consolata conta oggi con
982 missionari: 14 diaconi, 47 fratelli religiosi, 35 novizi,
743  sacerdoti,  130  seminaristi  e  15  vescovi.  Nel  1910,
l’Allamano ha fondato anche la Congregazione delle Missionarie
della Consolata, con lo stesso carisma ad gentes.

Il 5 giugno i capitolari saranno ricevuti in udienza da Papa
Francesco in Vaticano, un incontro programmato insieme alle
Missionarie della Consolata, radunate anche in Capitolo. I
lavori del XIII Capitolo Generale dell’IMC andranno fino al 20
giugno, giorno della celebrazione della Festa della Consolata,
patrona della Congregazione.

Testo pubblicato in contemporanea anche su www.consolata.org
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Momento conviviale a cena con il cardinal Pietro Parolin,
segretario di stato del Vaticano

Video finale dopo la cena, con bellissimo
messaggio da parte del Cardinale. Tutto
spontaneo, anche il rumore dei piatti nel
sottofondo!


